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Il Laboratorio Piero Gabrielli è una comunità accogliente ed inclusiva
nella quale ogni ragazzo, con e senza disabilità, ha la possibilità di
realizzare esperienze di crescita individuale e culturale.

Il progetto è promosso e realizzato grazie alla collaborazione tra il
Comune di Roma, Assessorato alle Politiche Sociali e Promozione della
Salute, il Teatro di Roma, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca – Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio. 
L'obiettivo del Laboratorio "Piero Gabrielli" è quello di promuovere un
percorso di integrazione tra i ragazzi con e senza disabilità attraverso lo
strumento teatrale, coinvolgendo professionalità e istituzioni diverse.
Il coordinamento è affidato ad un'équipe di lavoro composta da un refe-
rente organizzativo per ognuno dei tre enti promotori e da tre coordinatori
per la parte artistica, pedagogica e specialistica.
L’équipe del coordinamento, dal 1995, è composta da:
coordinatore artistico (Roberto Gandini, regista)
coordinatore pedagogico (Luigia Bertoletti, docente)
coordinatore specialistico (Irene Sarti, neuropsichiatria infantile).
Dal 1999 al Laboratorio Teatrale Integrato “Piero Gabrielli” è stata assegnata
una sede permanente diventata in questi anni, oltre che sede dell'attività
laboratoriale, un punto di incontro e di scambio. 
La sede, oltre all'attività laboratoriale, (del gruppo del Pilota e della
Piccola Compagnia dove si provano gli spettacoli) svolge: 
- coordinamento di laboratori decentrati
- corsi propedeutici per attori, registi, musicisti e scenotecnici 
- corsi di formazione per insegnanti e operatori della riabilitazione
- incontri di diffusione dell’esperienza dei laboratori teatrali integrati con
allievi delle scuole di Roma e provincia
- centro di documentazione e videoteca sull'attività del "Piero Gabrielli" a
partire dal 1994.



Il Piero Gabrielli torna al
teatro Argentina con

trentadue ragazzi e una
storia I tre binari dove
tutti sono inclusi e ognu-
no, nella sua diversità,
può raccontarsi e lasciare
al pubblico l’emozione di
essere travolto dalla loro
energia e ricchezza.
La complessità di questa
particolare compagnia
nasce da anni di lavoro
con alcuni ‘vecchi’ prota-
gonisti del Piero Gabrielli
e la contaminazione di
altri ‘nuovi’ protagonisti
che per la prima volta
affrontano il palcoscenico:
sono i ragazzi afgani della
“Città dei ragazzi”. 
Questa grande sfida dove
l’esperienza di alcuni, il
pudore di altri, contribui-
scono a ricercare le quali-
tà di ognuno, è per
lasciare negli spettatori
che verranno a teatro,
adolescenti ma non solo,
un messaggio di speranza
verso un futuro che può
cambiare perché noi lo
vogliamo. 

Luigia Bertoletti
coordinatore pedagogico

Questo nostro primo
appuntamento di

maggio è una prima veri-
fica del lavoro che è
cominciato a novembre
2009 e terminerà a otto-
bre 2010 con una vera e
propria produzione del
Teatro di Roma, program-
mata all’interno della sta-
gione del Teatro India. 
Il progetto di quest’anno
ha l’obiettivo di valorizza-
re le qualità teatrali dei
ragazzi – disabili e nor-
modotati – che nei vari
anni si sono affinate sem-
pre più. Se riusciremo a
portare in scena, anche in
parte, le atmosfere che
stiamo vivendo nelle
nostre improvvisazioni,
vorrà dire che saremo
riusciti ancora una volta a
vivere l’integrazione,
come una realtà gioiosa,
una realtà di cui far par-
tecipe il pubblico.

Roberto Gandini
coordinatore artistico

Di nuovo insieme, con i
compagni di sempre,

con i nuovi amici che
vengono da lontano e
hanno visto molte cose;
di nuovo un incontro, un
altro scambio di esperien-
ze, emozioni, passioni già
condivise o appena sco-
perte.  Complicità, atten-
zione,scambio,intreccio: i
ragazzi del “Piero
Gabrielli” crescono e ogni
nuova uscita è una perla
per la nostra collana.  
Anche questa.

Irene Sarti
coordinatore specialistico
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I TRE BINARI
storia di uno scontro sociale in periferia

Nel quartiere periferico Tre binari c’è un spazio denominato “campetto”
dove i ragazzi del Liceo G. Caproni giocano a basket. Un giorno questo
spazio è occupato dal Circo Freaks che è un circo integrato, dove

lavorano artisti con e senza disabilità. Nasce uno scontro fra i ragazzi del
quartiere e i circensi, perché entrambi pensano di avere diritto a occupare
il campetto: i primi perché lo spazio è stato da sempre usato dagli studenti
della scuola, i secondi perché hanno un regolare permesso. In questa
disputa s’inserisce il Signor Rauf, commerciante extracomunitario della
zona, che vorrebbe installare un chiosco abusivo nel “campetto”. La tensione
è acuita da una giornalista televisiva che esagera la portata dell’evento per
farlo diventare uno scoop. 
Mentre lo scontro sociale esplode, Slobodan, che fa le consegne con una
motoretta per il Signor Rauf, si innamora di Liliana la figlia del Direttore
del Circo Freaks. La ragazza è sulla sedia a rotelle e partecipa a un numero
di magia, dove scompare e riappare da una cassa magica stando seduta
sulla sua carrozzella. Il giorno della “prima” Liliana sparisce come sempre
nella cassa, ma inspiegabilmente, riappare solo la sua carrozzina. Dov’è
Liliana? Cosa accadrà al Circo Freaks? Il “campetto” tornerà ai ragazzi del
Basket o il signor Rauf riuscirà a impiantarci il chioschetto? E Slobodan?
Un finale a sorpresa ribalterà tutti i pronostici, dando alle cose e alle
persone un valore diverso da quello che ci si era immaginato. 
La realtà che questo scontro sociale si lascerà dietro, sarà sicuramente
peggiore di quella che si sarebbe potuta costruire, con un pizzico di
tolleranza e comprensione.


